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Apollon 

Non ci faremo 
gettare fuori 

Conferenza degli occupanti - Interpellanza di 
Pochetti • Oggi incontro all'Ufficio del Lavoro 

Un aspetto dell'occupazione dell'Apollon 

T LAVORATORI che da tre giorni occupano lo stabili' 
mento tipografico Apollon sulla Tiburtina hanno te

nuto Ieri mattina una conferenza stampa per spiegare i 
motivi della loro lotta. E' stato un incontro che ha messo 
in evidenza la volontà di tutti gli occupanti di portare 
avanti la battaglia in difesa del posto di lavoro. La com
missione interna ha fatto una dettagliata esposizione della 
vicenda che ha vissuto l'azienda In questo ultimo periodo, 
sottolineando come l'attività da questa svolta sia la ripro
va che essa è prospera e che solo per una speculazione 
i dirigenti la vogliono chiudere. Gli operai per questo si 
sono rivolti anche agli organi competenti dello Stato che 
dovrebbero concedere un mutuo ai proprietari della Apol
lon per costruire una nuova fabbrica. Nel corso della 
conferenza i lavoratori hanno fatto appello alle forze 
democratiche del paese e alle autorità perché le mano
vre di copertura, di salvataggio e di speculazione ai 
danni dei lavoratori e della società ad esclusivo vantaggio 
di poche persone non restino indisturbate. 

Sono poi seguiti alcuni interventi tra i quali quello 
dell'onorevole comunista Mario Pochetti che ha assicu
rato l'interessamento del partito per la risoluzione della 
vertenza ed ha annunciato che presenterà una interpel
lanza alla Camera. 

Anche alcuni studenti e responsabili sindacali hanno 
espresso la loro opinione sulla lotta che i lavoratori 
dell'Apollon stanno conducendo. Alcuni giovani hanno 
espresso la loro convinzione che la lotta sindacale deve 
trasformarsi in contestazione globale. A questa obie
zione gli operai hanno risposto che la loro contestazione 
è fatta di lotta attiva dei militanti nei partiti operai e 
che il frutto di questa battaglia è stato il voto del 19 
maggio. 

Questa mattina all'Ufficio regionale del lavoro i lavo
ratori dovrebbero Incontrarsi con i proprietari per cer
care di risolvere la vertenza. 

Poligrafico 

Oggi protesta 
al ministero 

Cinquemila in lotta — Alle 121 lavoratori si ra
duneranno sotto il Provveditorato dello Stato 

Una precedente manifestazione al Poligrafico 

T CINQUEMILA lavoratori del Poligrafico — stabilimenti 
di piazza Verdi, di via Gino Capponi, la cartiera No-

montana e la cartiera di Foggia — scioperano oggi dopo 
la quarta ora di lavoro. In pratica l'attività si fermerà 
dalle 4 alle 8 ore, a seconda dei turni. Non è questa la 
prima protesta in questi stabilimenti dello Stato che da 
più giorni sono in lotta per ottenere una più corretta 
applicazione delle norme contrattuali relative ai passaggi 
di categoria e alle promozioni nonché in merito all'as
sorbimento delle condizioni di miglior favore nell'at
tuazione del nuovo regolamento organico. La lotta è 
unitaria, indetta da tutti e tre i sindacati. 

Oggi i lavoratori hanno deciso di rendere più decisa 
la protesta con una manifestazione nel centro cittadino, 
al ministero delle Finanze. I lavoratori usciranno dalle 
aziende di piazza Verdi e di via Gino Capponi alle 11 
del mattino e quindi si raduneranno alle 12 in via Gotto, 
sotto le finestre del Provveditorato generale dello Stato. 
Dopo lo sciopero odierno le tre organizzazioni sindacali 
della categoria si riuniranno domani per proseguire la 
continuazione della lotta. 

BRACCIANTI — E' confermato per domani lo scio
pero provinciale dei braccianti agricoli, indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali di categoria CGIL, CISL e UIL. 
Lo sciopero durerà 24 ore. E* una prima manifestazione 
di lotta alla quale ne seguiranno altre se il padronato 
agrario delln provincia persisterà nel suo atteggiamento 
intransigente sulle più importanti richieste dei lavora
tori per il rinnovo del contratto Integrativo provinciale. 

STABILIMENTO I.G.I. — SI sono svolte le elezioni 
per II rinnovo della commissione interna dello stabili
mento grafico I.G.I. Su novantuno votanti, 91 voti, cioè 
tutti, sono andati alla lista della CGIL. Sono risultati 
eletti i lavoratori Tonino Linari e Vittorio Vana. 

Ennesimo omicidio bianco in una tenuta agricola sulla Braccianese 

S'ABBATTE UN PALO DI CEMENTO 
Schiacciato 
un operaio 

Alessandro Gnocchi è stato liberato dai compagni di lavoro 
E' spirato sull'auto che lo stava trasportando in ospedale - Il 
palo dell'illuminazione elettrica era stato appena sistemato 
Panico per l'incendio in una zincografìa: un ustionato 

Il preside ignora le circolari 

Disagio a Lettere per 
il calendario di esami 

Gli studenti della facoltà di 
Lettere sono di nuovo in fer
mento dopo l'affissione del ca
lendario d'esame. Infatti tutte 
le prove sono state previste tra 
il 10 e il 30 giugno, mentre una 
circolare, datata 17 aprile, del 
rettore prevedeva esplicitamen
te che gli esami avrebbero po
tuto svolgersi anche per tutto 
il mese di luglio. Stranamente 
questa circolare, che è stata 
affissa negli albi delle facoltà, 
non ha fatto la sua apparizione 
tra i documenti resi noti dalla 
presidenza di Lettere. 

Tre giorni fa poi è stato af
fisso il calendario d'esame che 
non tiene minimamente conto 
delle necessità degli studenti. 
Il motivo per cui il rettorato 
aveva autorizzato la prosecuzio
ne degli esami oltre la fine di 
giugno è noto Le agitazioni 
studentesche avevano impedito 
lo svolgimento regolare delle 
lezioni e quindi la preparazio
ne degli studenti aveva avuto 
una battuta d'arresto. Invece 
cosi i giovani non hanno nean
che il tempo di preparare le 
prove avendo finito gli esami 
della sessione di febbraio alla 
fine di aprile. 

Intanto ieri si sono svolti gli 
esami scritti di latino al Pa
lazzo degli Esami a via Indu
rlo. Un vasto schieramento di 
polizia era stato predisposto In
torno al palazzo, cosi come de
cine di poliziotti e carabinieri 
continuano a presidiare l'univer
sità. Nella facoltà di Architet
tura la polizia ha persino vie
tato una assemblea degli appar
tenenti del movimento studen
tesco. 

Provocazione 
dei fascisti 
a un recital 
sulla Grecia 

L'annunciato recital dell'attri
ce greca Spassia Papathanas-
skxi all'Eliseo, si è svolto ieri 
sera regolarmente nonostante un 
tentativo di provocazione attua
to da un gruppetto di nostal
gici. L'attrice, che è stata co
stretta ad abbandonare il pro
prio paese dopo \1 colpo di Stato 
fascista dei colonnelli, ha reci
tato alcuni brani di e Medea » 
e l'« Epitaffio » del poeta greco 
contemooraneo Jannis Ritzos, il 
quale si trova attualmente in 
un campo di concentramento di 
Lero. 

Prima del recito! un gruppet
to di neofascisti aveva lanciato 
alcuni manifestini dove, in po
lemica con Spassia Papathanas-
siou, si affermava che in Grecia 
non c'è stato alcun colpo di 
Stato reazionario. Quando è 
giunto Giorgio Albertazzi. che 
ha svolto la funzione di pre
sentatore. un giovane ha tentato 
di aggredire l'attore: è stato su
bito bloccato e messo in fuga. 

ti 

Il doroteo La Morgia risponde al PSU Cordoglio e sdegno per l'assassinio di Robert Kennedy 

Benvenuto per la DC 
il voto del monarchico 

Conferma ufficiale: Petrucci tornerà in Campidoglio — I socialisti, se
condo il segretario della DC romana, non hanno più tensione ideale 

Comunicato 
dei giovani 

del PSU 
Il Centro urmersitario socia

lista ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

« In merito alla gratuita no
tizia di alcuni organi della 
stampa cosiddetta di informa
zione (il "Messaggero") sulla 
presunta adesione di associa
zioni socialiste ad una manife
stazione organizzata dalle "for
ze sane" in piazza SS. Aposto
li oggi, venerdì 7 il CUS — 
organo ufficiale di tutti gli stu
denti socialisti (PSU) — smen
tisce decisamente tali illazioni: 
mette in guardia circa la pre
sunta attendibilità di certe fon
ti di informazione, condanna 
espramente gli squallidi tenta
tivi tendenti a provocare ma
lintesi fra i giovani socialisti 
• fl movimento studentesco >. 

Il PSU ha chiesto, e già da 
tempo. la e verifica » della mag
gioranza capitolina. Ad essa i 
socialisti non possono in alcun 
modo rinunciare — ha precisa
to nei giorni scorsi l'Acanti!. 
Ieri sera la DC ha risposto uf
ficialmente per bocca del e-
gretario romano della DC, Gior
gio La Morgia. che ha parlato 
all'assemblea dei quadri del 
partito. 

La flessione del PSU — ha 
detto La Morgia — non è ad
debitabile alla DC ma e rap
presenta la logica conseguenza 
di una serie estesa di contrad
dizioni interne che hanno spen
to alcune fondamentale tensioni 
ideali, hanno assopito ogni slan
cio: Questa è la realtà che 
l'elettorato ha recepito*. In
somma. il doroteo La Morgia. 
accusa i socialisti di essersi la
sciati integrare. Detto questo. 
La Morgia ha affermato che il 
successo del PCI è do\uto al 
fatto che i comunisti e fomen
tano la protesta » e se l'è pre
sa anche con la sinistra de (non 
citata esplicitamente, ma ri
chiamata da una circolocuzione 

A vuoto il raggiro 
tenta il suicidio 
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Un anziano truffatore, ribat
tezzato nel suo ambiente come 
il «nonnetto della truffa*, ha 
tentato di uccidersi deluso per
chè un direttore di banca non 
arerà abboccato. Ha ingoiato 
una dopo l'altra venticinque 
compresse di barbiturici ed ora 
è ricoverato al San Camillo. 

Alessandro Febei, q/jesto è il 
suo nome ha 63 anni e un ric
co curriculum di truffe. L'altra 
mattina si è presentato al diret
tore di una banca di Fiumicino 
ed ha tentato di farsi cambiare 
un assegno fasullo. Ma l'impie
gato ha capito subito ed ha chia
mato l'agente di guardia: prima 
ancora, però, che questi potes
se intervenir*, il Felice aveva 
infoiato i barbiturici. 

diplomatica: « certi ambienti an
che da noi non lontani ») colpe
vole di aver teorizzato per lun 
go tempo la necessità della 
« recisione del nostro atteggia
mento nei confronti del PCI >. 
La Morgia ha cosi consigliato 
al partito, agitato da fermenti. 
di « rifrorore una nuova ten. 
sione, un nuoro e più vigoroso 
impegno anticomunista ». 

Riferendosi alla situazione ca
pitolina. La Morgia ha preci
n t o : 1) « il nostro amico Pe
trucci è ormai disponibile » 
per la \otazkme del bilancio. 
quindi la polemica sul e quaran
tunesimo voto > è artificiosa: 
2) la DC è pronta tuttavia ad 
accettare il voto li Battisti. 
consigliere mona reni co che si 
è dimesso dal partito (« riba
diamo il diritto di chiunque — 
ha oetio cautamente ma chia
ramente La Morgia — a rico
noscere la erroneità delle pro
prie origini politiche ed accet
tiamo con compiacimento ù 
contributo che altri danno al 
nostro impegno politico*); 3) 
volere la cnsi deU'amministra-
zione comunale significa fare il 
gioco dei comunisti: 4) il PSU 
è stato sconfitto quindi non de
ve alzare la voce (< non pos
siamo accettare che flessioni 
elettorali — ha detto testual
mente la Morgia — abbiano 
a trasformarsi m pretesto per 
chiedere una maggiore area ài 
potere »>. 

Come reagiranno i socialisti? 
Per ora la tendenza è alla cau
tela. Ieri sera c"è stata la riu
nione dell'Esecutivo della Fe
derazione, ma som» stati esa
minati solo i riflessi generali 
del voto. Nei prossimi giorni vi 
sarà una nuova riunione. E' 
stato convocato anche il grup
po consiliare. 

Ieri si è riunito anche il Con
siglio provinciale. Sono state 
approvate alcune deliberazioni 
di ordinaria amministrazione. 

Unica notizia di rilievo: le di
missioni dalla carica di consi
gliere dei compagni Italo Ma-
derchi e Gino Cesaroni. eletti 
deputati. I nuovi impegni par
lamentari — hanno precisato in 
una lettera — non consentono 
loro di continuare nel lavoro 
alla Provincia. Sono subentrati 
nell'incarico I compagni Enso 
Modica e Angiolo Marroni. 

Tram e bus fermi 5 minuti 
contro la violenza in USA 
Sospensione di lavoro nei cantieri edili della Farnesina «2000» - Ordini 
del giorno dell'Apollon, della FATME e della Federazione provinciale la
voratori del commercio - Commemorazione al Consiglio provinciale 

La notizia della morte di Ro
bert Kennedy si è sparsa rapi
damente ieri mattina nella città. 
destando ovunque commozione e 
sdegno. Dopo che la radio. la 
televisione e le edizioni speciali 
dei giornali avevano conferma
to la notizia, facendo conosce
re i particolari del luttuoso av
venimento. alle finestre di di
verse abitazioni, edifici pubblici 
e dalle sedi dei partiti sono 
compara? bandiere abbrunate. 
La bandiera rossa, insieme a 
quella nazionale, listate a lutto. 
sono state esposte anche dalla 
direzione del PCI. 

Numerose sono le espression: 
di cordoglio e di esecrazione per 
l'assassinio di Robert Kennedy. 
registrate ieri. I sindacati pro
vinciali deali autoferrotranvieri 
hanno deciso di far sospendere 
per 5 minuti, dalle 10 alle 10.05 
di oegi i "te-vizi dell'ATAC e 
della STEFER La sospensione 
del lavoro — è detto in un co
municato del sindacato della 

CGIL — è stata decisa «per 
rendere omaggio alla memoria 
del compianto > uomo politico 
americano. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio provinciale tenutasi 
ieri sera, in apertura di sedu
ta. il presidente Mechelli ha 
pronunciato un breve discorso 
per esprimere i sentimenti e di 
dolore, esecrazione, orrore e sde
gno di tutto il consiglio per il 
vile assassinio di Kennedy». 

Gli operai edili dei cantieri 
Farnesina « 2000 » — via dei Col
li della Farnesina 44 — hanno 
abbandonato il lavoro alle ore 
12. in segno di lutto e di prote
sta per l'assassinio. I lavora
tori della FATME e la C. I- han
no approvato un ordine del gior
no per esprimere ciò sdegno 
e la viva deplorazione per il 
rioetersi di fatti di violenta usa
ti come mezzo di lotta politica. 
Gli Stati Uniti — prosegue l'odg 
— sono sollecitati dal problema 
sempre più acuto della inte*ra-
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Il giorno 
Oggi venerdi 7 giugno (159-

207). Onomastico: Sabiniano TI 
so!e sorge alle 5 37 e tramonta 
alle 21.7. Primo quarto di luna 
oggi 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 72 maschi e 61 

femmine; sono morti 23 maschi 
e 30 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele
brati 172 matrimoni. 

Convegno 
Domani atie 10.30 nel salone B 

del quartiere fiorentino di via 
Cristoforo Colombo avrà luogo 
un convegno di studio sugli svi

luppi ed i problemi del e cara-
\anmng » in Italia. 

Roma DOOOOO 
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ristico si è svolta una ceri
monia per la consegna della 
targa automobilistica <: Roma 
D 00000 » ad una vettura < Lan
cia >. 

Lutto 
E* morto il company) Otello 

Cardinaletti della sezione di 
Ostia-Lido. I funerali muove
ranno oggi alle 11 daDa sala 
mortuaria del Policlinico. Alla 
figlia, compagna Gigliola, ed 
alla moglie le più vive condo
glianze dei compagni di Ostia-
Lido e dell'c Unità ». 

Feriti per uno brusca frenata del « bas » 
Per una brusca frenata, madre e figHo sono rimasti feriti. 

E* accaduto su un autobus della STEFER: la donna. Maria 
CeoOaro. di 38 armi, e il piccina Guido Durante, di 2 anni, sono 
rotolati in terra e. a bordo dello stesso mezzo, sono stati accom
pagnati al San Giovano! dova sono stati giudicati guaribili in 
pochi giornL 

zione razziale. Essi rilevano 
non solo una crescente tensione 
ma l'approfondirsi della crisi so
ciale e delle istituzioni demo
cratiche americane. In questo 
panorama drammatico, popolato 
di sofferenze immani, si collo
ca l'assassinio di Robert Kenne
dy che segue quelli di John Ken
nedy e di Martin Luther King. 
Questi atti insensati — conclude 
il documento — di chi con la 
violenza ritiene di poter arre
stare la storia del mondo ten
gono respinti vigorosamente da 
tutti i lavoratori amanti della 
pace, della libertà e della giu
stizia ». 

Anche le maestranze della 
Apollon. in lotta per la difesa 
del posto di lavoro, hanno ap
provato un ordine del giorno per 
condannare i criminali gesti di 
violenza nella politica interna 
americana. Il comitato direttivo 
della Federazione provinciale la 
voratori del commercio, desìi 
alberghi e pubblici esercizi, ha 
espresso eia propria indignazio
ne oer l'attentato che ha provo
cato la morte di Robert Kenne
dy. La morte del senatore Ken 
nedy — conclude il documento — 
rappresenta la conseguenza di 
una politica tesa al soffocamen
to di ogni voce tendente a 
creare sbocchi diversi alla po
litica di guerra e dell'oltranzi
smo atlantico ». 

il partito 
SEGRETARI SEZIONI AZIEN

DALI: Ofgl era 1M» con V«-
t t r t . ATTIVO FEMMINILE: Og
gi alla ora 17 in Federazione. 
COMMISSIONE PROVINCIA: 
Domani alla ore 9,3f in Fede
razione con Freddimi. ZONA 
MARE: Ostia Lido ore 19 atti
vo con Renna. MANDAMENTO: 
Castelnuovo ora Ji con Agosti
nelli. COMITATI DIRETTIVI: 
Macao-Statali or* 11,»; Rocca 
Priora ore 2t,3t C D . e Grup
po consiliare con Freddimi; 
Ter Sapienza ore 19,39 con De 
Vito. INCONTRO OPERAIO: 
Stamane alle 7 o aNe 7,39 alla 
Romana Gas di via Barberini 
(con Mercuri • Raparelli). 
CORSO A PIANO ROMANO: 
Questa sera allo 19 prima le
ttene del corso di studio. In
terverrà Giovanni •orilnguar. 

Schiacciato da un palo di ce
mento. un giovane operaio è 
morto in ospedale. La disgrazia, 
l'ennesima sul lavoro, è avvenu
ta in una tenuta agricola gestita 
da religiosi che si trova sulla 
Braccianese: la vittima stava in 
nalzando con una squadra di ope
rai i nuovi pali per l'energia 
elettrica. Ora gli agenti del com 
missario Pnmavalle hanno aper
to un'inchiesta; un funzionario 
si è recato nell'azienda, ha in 
terrogato gli altri lavoratori, ha 
sentito alcuni religiosi mentre la 
Scientifica ha compiuto i rilie
vi. L'impressione è che la trage
dia poteva, ancora una volta. 
essere evitata, a patto che fos
sero state rispettate tutte le nor
me infortunistiche. 

Alessandro Gnocchi, questo è 
il nome della vittima, aveva 34 
anni ed abitava in un casolare 
nei pressi di Bracciano. Sposato 
con figli, lavorate da tempo al
le dipendenze del Pontificio col
legio germanico-ungarico che 
possiede una grossa tenuta nei 
pressi di Santa Maria di Galena. 
sulla Braccianese. Faceva di 
tutto: seguiva le culture, curava 
le piante e gli ortaggi, aiutava 
anche in altri lavori. 

Ieri mattina, dunque. Alessan
dro Gnocchi si era aggregato ad 
una squadra che dovevo innal
zare i pali di cemento della li
nea elettrica poderale. Saranno 
state le 10 quando si è compiu
ta la tragedia: uno dei pali, che, 
a quel che sembra, era stato ap
pena sistemato, si è inclinato e 
noi si è abbattuto improvvisa
mente prima che il Gnocchi, che 
vi stava lavorando sotto, potes
se tentare almeno di fuggire, di 
mettersi in salvo. 

Il pesante palo lo ha preso in 
pieno, lo ha schiacciato. Gli al
tri onerai, superato il primo at
timo di terrore e anche di sor
presa. hanno immediatamente 
soccorso lo Gnocchi: a fatica 
hanno rimosso il palo di cemen
to, poi a braccia hanno traspor
tato il compagno di lavoro sin 
sulla strada dove hanno fermato 
un'auto. Così l'operaio è stato 
trasportato all'ospedale villa San 
Pietro, die si trova sulla Cas
sia. ad una quindicina di chilo
metri dalla tenuta agricola. E' 
morto prima ancora che i medici 
potessero tentare un intervento. 

Per l'incendio di tre bombole, 
panico in una zincografia di via 
Caio Mario 7 in Prati. Gli ope
rai. impossibilitati ad uscire in 
strada, si sono rifugiati in fondo 
al locale, con il pericolo che le 
bombole potessero esplodere da 
un momento all'altro. Per fortu
na solo uno di essi, Giorgio Pe
tti. 33 anni, ha riportato delle 
leggerissime ustioni: guarirà in 
quattro giorni. 

Giorgio Petri è dipendente 
dell'impresa che forniva alla 
zincografia le bombole e ieri era 
andato appunto a controllarle. 
Cosa abbia provocato l'anprov-
viso incendio non è stato ancora 
chiarito. Comunque il rogo è di
vampato in un attimo e gli ope
rai non hanno fatto nemmeno in 
tempo e mettersi in salvo in 
strada. Sono dovuti accorrere 
anche i vigili del fuoco. Giorgio 
Petri è stato medicato al S. 
Spirito e subito dopo dimesso. 

Inaugurata 

la mostra 

dei pittori 

cubani 
La Mostra Pittura cubana 

oggi è stata inaugurata len 
mattina dall'ambasciatore di 
Cuba a Roma. mg. Salvator VI-
laseca Fomè. nella sede del
l'Istituto Italo-Latino America
no. allEUR. 

La rassegna comprende 42 
opere di pittori noti e numero
se litografie degli allievi della 
Scuola Nazionale d'Arte di Cu
ba. donate alla città di Firen
ze — in occasione delle allu
vioni del 1966 — dagli autori. 
Questi ultimi, infatti, erano de 
siderosi di esprimere, a nome 
di tutto il popolo cubano la 
propria solidarietà ai cittadini 
di Firenze. Oltre ad essere un 
«gesto di simpatia» (com'è sta
to definito da II'Ambasciatore 
Fomè) questa rassegna si pro
pone di richiamare l'attenzio
ne degli italiani sul cammino 
percorso dagli artisti cubani e 
su) loro contributo alla pittura 
contemporanea. 

Tra gli espositori più noti 
(non soltanto a Cuba ma in Eu 
ropa) sono Mariano Rodrujuex, 
Antonia Eiriz. Raul Martina e 
René Portacarrero. i quali, sia 
nella drammaticità dei sogget
ti. sia nella scelta dei colori 
frolle loro sale predominano i 
rossi, i gialli e i bianchi) ri
velano alcune affinità con l 
tre famosi artisti messican' Ri-
beira. Siquieros e Orozco. I 
primi visitatori della mostra. 
che rimarrà aperta al pubbli
co fino al 13 giugno, hanno 
giudicato, inoltre, molto inte
ressanti e «nuove» le litogra
fie degli «artisti cubani di do
mani». 

Dieci famiglie sfrattate 

Da tre anni 
vivono nella 
casa - lager 

Dovevano rimanere alloggiate prowiso 
riamente al massimo per un mese — E' 

stata staccata anche la luce 

Ogni starna una famiglia 

Il Comune aveva detto che 
avrebbero dovuto rimanere in 
questa pensione un mese, al 
massimo due e invece sono 
passati tre anni. Da tre anni 
dieci famiglie sfrattate dalle 
loro abitazioni, abbattute per 
far posto a grandi palazzi o 
a strade, vivono in una situa
zione impossibile ammucchia
ti in poche stanze. 

La pensione che 11 ospita, 
si fa per dire, è a via del 
Tempio 4, vicino al portico 
d'Ottavia ed è di proprietà 
di Vincenzo Savioli. Due gior
ni fa poi la situazione già in
sostenibile di queste fami
glie è diventata tragica: non 
avendo pagate le bollette, al 
Savioli è stata staccata la lu
ce ed ora 50 persone vivono 
al buio. 

Siamo andati a vedere dove 
vivono queste famiglie, a sen
tire cosa dicono e quello che 
pensano dell'assistenza del Co
mune. 

La pensione è divisa in due 
serie di camere al primo e 
al secondo piano: 5 famiglie 
al primo, 5 famiglie al se
condo. Tutti hanno una stan
za. i più fortunati una stan
za e uno sgabuzzino. Una 
stanza dove mangiano, dor
mono, si lavano, vivono quat
tro cinque persone, vecchi. 
bambini, giovani tutti In un 
unico locale. 

Il bagno, diciamo persona
le. l'hanno solo due stanze, 
gli altri si arrangiano con 
uno comune per tutti. Nella 
prima stanza vivono due co
niugi Cosimo e Maria Ricciar
di e i loro due bambini Ange
la di 5 anni e Vito di 4. Più 
di due ann' fa furono sfrat
tati dalla loro casa in via del
la Marrana al Tuscolano per
ché dovevano allargare la 
strada e furono mandati dal 
Comune in questa pensione: 
«Ci dovrete stare uno o due 
mesi » — avevano detto —. I 
due mesi sono diventati due 
anni. 

« Vedete — è la moglie che 
parla — come viviamo? Quat
tro persone in questa stanza 
dove c'è anche la cucina e il 
tavolo per mangiare. Lavare 
i piatti o i panni è una im
presa Non abbiamo acqua ed 
ogni volta devo andare al ba
gno comune per prenderla 
con un secchio, poi nella ba
gnarola sciacquo la mia 
roba». 

Nella stanza vicina vivono 
altri due coniugi, Calogero e 
Luigia Cangelosi e la madre 
del marito Rosaria Drogo qua
si novantenne. Si devono la
vare in un lavabo dentro cui 
mettono anche i piatti. Per 
stendere i panni la donna che 
oltretutto è anziana deve sca
valcare un muretto per arri
vare su un terrazzino: è già 
caduta due volte. Sono tre 
anni che vivono nella pensio
ne di via del Tempio e anche 
loro prima abitavano a via 
della Marrana. 

C'è poi la famiglia di Or
lando Amadio, quattro perso
ne, In una sola angusta stan
za. La loro abitazione a via 
Latina è stata abbattuta per
ché il terreno è stato vendu
to dal Comune ad una im
presa di costruzione. 

Poi ancora Edoardo Tarta
glia che vive con la moglie 
Maria e i tre figli Egidio 12 
anni, Rossana 10 anni. Toni 7 
anni in una unica stanza. II 
palazzo dove abitava in via 
Attilio Zuccagni Orlandinl è 
crollato per infiltrazioni di 
acqua. 

AI piano superiore la fami
glia Maurieri 5 persone in una 
stanza piccolissima. Anche lo

ro vivono nella pensione da 
tre anni. 

Ed ora sono anche senza 
luce. I bambini non possono 
neppure studiare. Il padrone 
si giustifica dicendo che il 
Comune non paga o paga trop
po poco. 

Per quanto ancora queste 
famiglie dovranno vivere in 
queste condizioni' Al comu
ne le cose vanno bene rosP 

Alle 19 in Federazioni 

Università: 
conferenza 
della FGCI 

La sezione universitaria e 
la FGC romana hanno indet
to per oggi alle 19 presso la 
Federazione del PCI una con
ferenza dibattito sul tema: 
e Problemi attuali dell'Uni
versità ». Introdurrà Fon. G. 
Giannantoni. Sono invitati 
particolarmente i compagni 
universitari e i segretari dei 
circoli della FGCI 

Casa della Cultura 

Dibattito su 
violenza e 

lotta negli USA 

Questa «era alle ore 21 al
la Casa della cultura — in 
\ia della Colonna Antonina 
52 — si svolgerà un dibatti
to sul tema « Violenza e lot
ta politica negli Stati Uni
ti dopo l'assassinio di Ro
bert Kennedy» Partecipe
ranno Piero Ardenti, diret
tore di Mondo Suovo il se
natore Ercole Bonacina del 
Comitato centrale del PSU, 
il senatore Franco Calaman
drei del Comitato centrale 
del PCI. Beppe Gatti, diret
tore de] giornale dei giovani 
della DC Per razione. 

Assemblee 
per lo 
stampa 

comunista 

In apertura della campa
gna della stampa comunista 
e m seguito alla situazione 
venutasi a creare in Ameri
ca dopo l'assassinio di 
Robert Kennedy sono «ta
te indette dal Partito assem
blee. comizi, incontri operai. 
Ecco l'elenco delle manife
stazioni indette per oggi e 
domani: 

Assemblee . Oggi: Donna 
Olimpia, ore 19.30. Maderchi; 
Centro 19.30 Marroni; Rot> 
ca S. Stefano 20. Tiso. 

Domani: Nomentano 18; 
Ottavia 19.30; Settebagni 
19.30 Imbellone: Anticoli 20 
Piacentini' Formilo ore 21 
comizio rtodaoo-AfasUnalli. 
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